
La cartella clinica parla ma i 
giudici non l’hanno ascoltata 

Sondra Cerrai  26 febbraio 2026 



Siamo tutti legati 
Esito della sentenza di primo grado novembre 2025 



I tappeti contenitivi  

La Regione Toscana non li ha autorizzati: 
24 novembre 2024  

 
Buongiorno, 
scusandoci per il ritardo le rispondiamo con le indicazioni 
fornite dal settore regionale competente. 
I "tappetini", contenitivi o meno, non rientrano nei LEA 
(Livelli Essenziali di assistenza) dell'assistenza protesica. Non 
rientrano nemmeno nelle dotazioni di ausili assistenziali di 
cui le strutture residenziali per disabili sono tenute a dotarsi. 
I percorsi autorizzativi di tali strutture, con i relativi requisiti 
strutturali e organizzativi, sono codificati nel Regolamento 
2/R 2018. 
Vanno anche richiamate: 
Le linee guida del Centro Regionale Rischio Clinico del 2007 
per la prevenzione delle cadute in ospedale che chiariscono 
che la contenzione non può essere un mezzo per la 
prevenzione delle cadute ospedaliere (a maggior ragione per 
la prevenzione dell'autolesionismo) 
La mozione del Consiglio Regionale 180/2016 vieta l'utilizzo 
della contenzione dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura 
(SPDC) degli ospedali 
Trasmettiamo in allegato la documentazione citata. 
 
 
Restiamo a sua disposizione 
 
 
Cordiali saluti 
URP Giunta regionale 
Silvia 

 



Anche Mattia nel tappeto 



Tra il 2016 e il 2017 



Dopo lo scandalo dei maltrattamenti 
aumenta l’uso di psicofarmaci  

Intercettazione telefonica tra due dottoresse della Stella Maris (siamo all’emergere dello scandalo sui giornali) che si 
lamentano della gravità dei ragazzi di Montalto e dello scarso personale a disposizione .  
Una delle due  propone di usare il numero degli infortuni sul lavoro (eventualmente gonfiandoli) per avere  più 
personale o (in alternativa) “drogando” i pazienti per farli stare più buoni. (pagina 2507 intercettazioni): 

 

 
• Dr.ssa 1: Jqiue.tto stiamo atter"i perché non g,usJi~cal a violet1z9r :1&C'a rori e dtHloV lvaf<J9i 10 
• sgamDeno, .ttronzo. del Pa..squafetti. 
• Dr.ssa 2 : no, no, no. .. ma infatti quéslo pt,r6, siccomf ,Of'oS Jama11vée ngono per Ud scnio minimo, 
• rischio minimo vuol <:lireq uesto. Che noi siamo sotto, encne se SiiJfflo scvrastimali come oumero di 
• persone/e, siamo, io questo gh'elod 110s, siamo sottostimati ptlf la gt8vit8 delle patolog,'ec hs ahbiamo, 
• uno so/O in tur,10 e non ci puO sta la rione, Pstdzia. non 6 fn sicurezza oé i paziet'lli. nè lui. cioe 
• anciamo, via r 
• Dr.ssa 1: (lncompn,11SI01leJ 
• Dr.ssa 2: i pazienti lt droghi, pesantemente, a,rora vanno drogati 
• Dr.ssa 2: no. non succe<tono (jj notte gli infottuni .. 
• Dr.ssa 1 : <Joboiamo1 a·u no studio. Quando succedano ? Spesso 81c amDiot urno. sUC'QWOtloo di 
• giamo, Ja notte no, datl8 di&el ln poi no. quindL 
• Dr.ssa 2 : I...8 /t va ba' (lnc) oo..nunqu&l 'a rma amraggfonta larmaoolcg(ca.( it'>CeJ m aggiore eh 

 



Gennaio 2018 



Febbraio 2018 



Marzo 2018 



9-10 marzo 2018 



12 marzo 2019 



13 marzo 2019 



17 marzo 2018 



24 marzo 2018 



25 marzo 2018 



27 marzo 2018 Mattia muore 

• Nella prescrizione della dr.ssa Falco, primario di 
psichiatria della USL di Pisa, si legge :  

“ Entumin: ridurre 2ggt al giorno fino a sospendere” 
(pag 656).   

• Era il 14 marzo, la sera della morte di Mattia, il 
27 marzo, il ragazzo prendeva ancora 35 gocce  
di Entumin !!! (pg. 665)   Insieme ad altri 
fortissimi neurolettici la cui quantità ha stupito 
anche la dr.ssa del 118 che ha tentato di 
rianimarlo. 

 


